
2° INCONTRO DI FORMAZIONE DIOCESANA

10 maggio 2026

Centro Pastorale S. Gerardo - Rionero 

DIOCESI 

MELFI RAPOLLA VENOSA



SALUTO

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: Amen.

PREGHIERA DI INTERCESSIONE

C: Signore, convocati dal tuo Santo Spirito vogliamo fare un                                       

cammino comunitario.

PREGHIAMO INSIEME

T: «Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra.»

C: Per il nostro Vescovo e per la nostra Chiesa Diocesana,                                                

perché abbia il coraggio di intraprendere nuove strade.

T: «Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra.»

C: Per tutti gli uomini, perché abbiano la forza di impegnarsi di                                                            

più per la giustizia e la pace.

T: «Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra.»

C: Per noi, perché siamo disposti ad ascoltare la tua Parola e                                                               

a seguire la tua chiamata.

T: «Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra.»



C: PREGHIAMO.

Signore Gesù, invia il tuo Spirito, perché ci aiuti a 

leggere la Scrittura con lo stesso sguardo, con il quale 

l'hai letta Tu per i discepoli sulla strada di Emmaus.

Crea in noi il silenzio per ascoltare la tua voce nella 

creazione e nella Scrittura, negli avvenimenti e nelle 

persone, soprattutto nei poveri e sofferenti. 

La tua Parola ci orienti, affinché anche noi, possiamo 

sperimentare la forza della tua risurrezione e 

testimoniare agli altri che Tu sei vivo in mezzo a noi 

come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.                                                        

Questo noi chiediamo a Te, Gesù, figlio di Maria, che ci 

hai rivelato il Padre e inviato lo Spirito. Amen.



L. Dal libro di Giosuè (24, 1-2.15-17.18)

In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d'Israele a Sichem e convocò gli anziani d'Israele, i capi, i giudici e gli scribi, 

ed essi si presentarono davanti a Dio.

Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra male ai vostri occhi servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi 

che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrèi, 

nel cui territorio abitate. 

Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore». 

Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! 

Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla 

terra d'Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni 

dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo 

percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. 

Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio.” 

Parola di Dio



Salmo 18 (responsorio)

L. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. 

R. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.

R. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.

R. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;

davanti a te i pensieri del mio cuore,

Signore, mia roccia e mio redentore.

R. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.



L. Dal Vangelo secondo Luca (10,1-9.17-20)

Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a 

due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. 

Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. 

Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né 

bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. 

Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 

ritornerà su di voi. 

Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché 

l'operaio è degno della sua mercede. 

Non passate di casa in casa. 



Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà 

messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: 

«Si è avvicinato a voi il regno di Dio.»

I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: 

«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». 

Egli disse: 

«Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgore. 

Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni                                

e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. 

Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 

rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli». 

Parola del Signore



T: ATTO DI AFFIDAMENTO DELLA DIOCESI A MARIA

O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, 

a te affidiamo il cammino della nostra Chiesa diocesana.

Sotto il tuo manto materno, ti presentiamo le gioie e le speranze, 

le tristezze e le angosce di tutti i fedeli.

Vergine della divina Grazia, alimenta in noi lo stupore della fede 

e insegnaci a custodire nella preghiera la Parola di Dio.

Vergine del servizio, donaci un cuore aperto 

agli ultimi e ai sofferenti.

Vergine della Croce, concedici di contemplare 

la vittoria di Cristo sul male, 

facendoci portatori di speranza nelle contraddizioni del tempo.

Accogli, o Maria, le nostre famiglie, i giovani, gli anziani, 

i sacerdoti e i consacrati.

Fa' che la nostra Diocesi sia una comunità accogliente, 

missionaria ed entusiasta nell'annuncio del Vangelo.

A te, Madre della Misericordia, consegniamo il presente 

e il futuro della nostra Chiesa particolare: 

guidaci verso tuo Figlio Gesù, via, verità e vita.

Amen.



ORAZIONE FINALE

C: Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. 

Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto 

vedere. 

Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. 

Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

BENEDIZIONE

C: Dio Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che assiste la sua Chiesa, 

accompagni la nostra diocesi nel cammino Sinodale. 

T: Amen.

C: Rafforzi i nostri cuori nel suo amore. 

T: Amen.

C: Diriga i nostri giorni nella pace. 

T: Amen.

C: E vi benedica Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. 

T: Amen.

C: Andate in pace. 

T: Rendiamo grazie a Dio.


